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Prot. Gen. 20100026311!A

Il Consiglio regionale della Campania A [A (

Considerato che

• I)a anni, quotidianamente, lungo molti assi viari della Campania. e principalmente lungo ilcosiddetto ‘Asse Mediano” si verifica lo sversamento illecito di rifiuti, spesso pericolosi.che può essere annoverato all’interno del c.d. fenomeno delle ecomafie”;
• Allo sversamento segue quasi sempre l’incendio dei rifiuti sversati dando vita a fenomeni diroghi tossici visibili anche a decine chilometri di distanza:
• Tali roghi determinano, come certificato da numerosi studi scientifici, e tinanche da unocommissionato dalla Protezione Civile, un gravissimo rischio reale per la salute dellapopolazione, e sembrano avere correlazione diretta con l’aumento dell’incidenza tumorale inmolte aree della provincia casertana e quella a nord di Napoli maggiormente interessate dalfenomeno;
• I roghi inoltre producono enormi disagi per l’odore prodotto e per il pericolo arrecato allanormale viabilità;
• Negli ultimi mesi le attività legate ai roghi tossici sembrano essersi intensificate ed estesecoinvolgcndo un territorio sempre più vasto che raggiungendo la Periferia Nord del Comunedi Napoli, realizzandosi spesso all’interno di campi ROM e determinando sempre maggioririschi anche per l’ordine pubblico;
• Nelle attività di sversamdnto e in quelle di incendio, le autorità competenti hanno più volteaccertato il coinvolgimento della criminalità organizzata che realizza attraverso lapartecipazione alle attività eco mafiose uno dei suoi principali business economici.

Preso atto che

• Esistono sul fenomeno numerose documentazioni, anche filmiche, tra le quali si segnalanoinnanzitutto quelle prodotte da anni dall’associazione Legambiente Campania e dal gruppodi cittadini “La terra dei fuochi”, protagonisti di numerose denunce e di una quotidiana econtinua attività di cittadinanza attiva a difesa del territorio;
• Sulla vicenda dei roghi tossici si sono susseguiti tavoli tecnici e riunioni che hannocoinvolto anche le Prefetture, dove più volte è stata sollecitata la necessità di avere uncoordinamento tra istituzioni interessate e forze dell’ordine per garantire attività dimonitoraggio. prevenzione e repressione del fenomeno;
• I sindaci ed i consigli comunali dei territori coinvolti, anche all’interno di audizioni svoltepresso la commissione regionale sulle ecomafie. hanno più volte richiamato l’impossibilitàdi far fronte con le proprie sole forze al fenomeno ed hanno più volte sollecitato ilcoinvolgimento fattivo della Regione;
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• Nonostante queste continue sollecitazioni manca ancora al momento un apposito organismodi coordinamento interistituzionale capace di porre concreto argine al fenomeno:

Il Consiglio Regionale della Campania

• impegna il Presidente della Giunta Regionale Stefano Caldoro, stante le considerazioni diordine tecnico e valutativo portate, di provvedere, attraverso il coinvolgimento dellePrefetture, delle Province, del Commissariato per l’emergenza riliuti, degli organi giudiziarie di polizia preposti. dei comandi dei vigili del fuoco, all’istituzione di un’Unità di crisi suiroghi tossici cui affidare le attività di prevenzione e repressione. il monitoraggio del(ènomeno e attività di studio e ricerca legate agli effetti dei roghi stessi sulla salute pubblica.
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